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ll Principe Umberto, colonnello, nel 1862. 


UMBERTO I. 


Il più nefando delitto fu compiuto. 

Chi mai fra i mille che soffersero esilio, carceri, 
patiboli per l’unità d’Italia avrebbe immaginato 
che al secondo capo di questa Italia, sarebbe stata 
per tre volte attentata la vita e cho l’augusto 
amato personaggio sarebbo alla terza perito mi- 
seramente in un giorno di festa pel suo cuore di 
re democratico e affettuosi Le legioni d’italiani 
che accorsero ai plebisciti a favore di re Vit- 
torio Emanuele e de’ suoi successori avrebbero 
mai avuto l’orribile lampo dell'idea che il primo 
di questi successori sarebbe scomparso in età 


ll Principe Umberto nel 1866. 


ancor giovane per mano del più vile assassino? 
Allorchè Umberto nella reggia di Roma racco- 
glieva l’ultimo respiro del Padre suo, del Padre 
della patria, gli stessi partiti sovversivi tacquero 
reverenti dinanzi a quella sventura che aveva 
la grandezza di tutto ciò che nella pubblica sua 
vita di soldato e di re, Vittorio Emanuele II 
spiegava; quel giovane sovrano, che primo dei 
re d'Italia veniva incoronato sotto il cielo della 
Roma di Giulio Cesare, di Giulio II, di Miche- 
langelo, imponeva rispetto, inspirava seria sim- 
patia, poich’egli presentava un non so che di 
fatidico: pareva, allora, che il destino d’Italia, 
appena uscita dai tumulti della rivoluzione, dallo 
scompiglio della sua formazione improvvisa, 
fosse incarnato in lui. Con Vittorio Emanuele II, 
si chiudeva il periodo violento della rapida co- 
stituzione d’un’Italia una; periodo di tragiche 
cospirazioni, d’audaci diplomazie, di battaglio; 
con Umberto I s'apriva il periodo del gran Ja- 
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voro pacifico che dovea rendere più compatta la 
compagine italiana, più ricca, più prospera, più 
illuminata di sapere la patria. E il giovin Re 
bramava di veder compiuto così l’ultimo sogno 
dell’avolo infelice, il sogno di tutta la vita del 
grande Padre suo; poich’egli amava, amava d'in- 
domito affetto il popolo italiano, l’Italia; l’amava, 
come re Vittorio, più della sua dinastia, più della 
sua casa, la più antica d’ Europa, che diede santi 
alla Chiesa, guerrieri e martiri all'idea italiana; 
— e un nuovo martire, oggi ella dà; e quale 
martirel... col cuore passato dalla palla d’un as- 
sassino; cuore di soldato che dinanzi al pericolo 
sul campo non tremava; cuore:che dinanzi a 
tutte Je sventure della patria, a tutte le sven- 
ture umane pietosamente batteva; cuore. che 
sentiva l'amicizia con tenace devozione. Egli è 
spento dalla feroce scelleraggine che dai. giorni 
più sanguinosi e più infami della Rivoluzione 
francese dilagò nel mondo in odio d’ogni fronte 
che s’innalza dalle moltitudini. 

A Umberto I toccò il più bel regno della 
terra. Il grandioso passato d’Italia, che alla fibra 
scattante di Vittorio Emanuele II in un'epoca 
che tutto osava, era d’incitamento, pareva gra. 
var talora la nobile fronte di Re Umberto I; il 
quale, nel pallido volto e nelle meste nubi e nelle 
ansiose preoccupazioni che attraversavano talora 
il suo spirito, rassomigliava un po! all’avo, 
l’esule d’Oporto, rendendo ancor più poe- 
tica la sua figura, in cui Ja maestà regale e 
la fierezza soldatesca erano accompagnate 
da una finezza squisita di osservatore; e 
da ciò un fondo, per quanto velato, di 
mestizia; poichè chi molto osserva nella 
vita, non può essere lieto. E la stessa aura 
di fatalismo, che passava, quasi soffio d’al- 
tri mondi, pel cuore di Carlo Alberto, 
passava forse pel cuore di Umberto L 

Egli era miracolosamente scampato dai 
due attentati di Napoli e di Roma; eppu- 
re, in questi tempi d’anarchia sanguina- 
ria sdegnava assolutamente ogni precau- 
zione perchè l’infame attentato non si 
ripetesse, col pericolo supremo di privare 
del suo Capo l’Italia, del suo padre affet- 
tuoso la “famiglia italiana,, — per usaro 
la frase gentile ch’ egli stesso nei privati 
colloquii adoperava di frequente. Quante 
volte devoti autorevoli amici e affettuose 
voci famigliari lo supplicavano di non 
esporsi tanto alla balia di turbe, dove uno 
scellerato come l’assassino di Monza o un 
pazzo come l’assassino di Napoli poteva in 
un baleno troncargli la vita, funestare la 
patria! A Roma, dopo l’attentato, egli 
esclamò filosoficamente: “Questi sono 
gl’incerti del mestiere, e, a Monza, pro- 
prio in quella Monza, dove dovea cadere 
la sera di domenica 29 luglio, disse serio, 
più d’una volta: “Se è destinato ch'io 
deva morire come Alessandro II, che im- 
portano le precauzioni? , E non voleva 
carabinieri che lo accompagnassero ; non 
voleva scorte; non voleva corazze sul suo 
largo petto, che nel quadrato di Custoza 


aveva esposto agli ulani austriaci, e così vi- 
cini erano ormai questi che l'alito dei loro ca- 
valli quasi lo lambivano. Ma se Umberto I non 
voleva siepi di guardie che facessero credere alla 
sua diffidenza verso il-popolo o alla sua personale 
paura, le autorità dovevano vegliare assidue, im- 
placabili. perchè nessun misfatto sì rinnovasse, 
in un paese, dove ogni giorno si diffonde il ma- 
ligno spirito della distruzione. 


* 

All’inondazione dell'Adige a Verona, alle ro- 
vine del terremoto di Casamicciola, alle stragi 
del colèra di Napoli, il Re pietoso, il Re conso- 
latore, il Re sprezzante d’ogni pericolo accorre 
per primo: e solo un momento il suo cuore di Re 
italiano esulta, quando tutte le nazioni mandano 
le loro navi superbe nell’incanto del golfo di 


Prince. Umberto nell'anno della nascita del Princ. di Napoli. 


Genova a salutare la patria di Cristoforo Co- 
lombo, che al vecchio mondo donava un mon- 
do. O magnifico istante glorioso, quando sotto 
il padiglione immenso del cielo, al fulgor del 
sole italiano, fra il tuonar delle artiglierie, 
fra gli urrà di migliaia di marinaj dggrappati 
alle antenne, fra gli evviva di mille e mille 
spettatori entusiasti, e le fanfare e gl’inni, spun- 
tava fra nivee, lunghe spume l’yacht reale “Sa- 
voja » con re Umberto, col re d’Italia risorta e 
indipendente; e l'azzurra bandiera, senza mac- 
chia, dei Savojaà sventolava ai liberi venti che 
fremevano, che parevano fremere anch’ essi di 
allegrezza. E quel sovrano dinanzi al qualo si 
inchinavano tutte le bandiere del mondo civile, 
doveva essere annientato in un momento dal 
piombo, scagliato dall'ultima belva che disonora 
la razza umana. 


La Prince, Margherita nell’anno della nascita del Princ. di Napoli 
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Chi può dire qual tesoro di clemenza fosse in 
questo re verso il quale i perfidi accanivano!... 
Dopo i due attentati, altri avrebbe invocate 
più ferree leggi contro gli anarchici, anco pel 
sentimento dell’orribile offesa: egli non le invocò. 

Quando, dopo i fatti di maggio, Umberto si 
recò in Sardegna, e a Caprera visitò premuroso e 
reverente, per la seconda volta, la tomba di Giu- 
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MAESTÀ LA REGINA MARGHERITA (fotografia Brogi di Firenze). 


seppe Garibaldi, a chi, cogliendo il singolare mo- 
mento, lo sollecitava all’amnistia, rispose: “ Sono 
venuto a compiere un atto doveroso; e non ho 
bisogno di sollecitazioni per opere di clemenza, 
che farò quando potrò. , In realtà, egli bramava 
di gran cuore e sollecita l’amnistia; ma, Re co- 
stituzionale modello, sentiva di non poter vio- 
lentare la recisa volontà di ministri responsabili. 

È impossibile immaginare un re costituzio- 
nale più rigoroso. La devozione più profonda, 
oluta, alle istituzioni della patria cominciava 
da lui. # Il re regna, non governa ,, ch'è la for- 
mula sacramentale delle costituzioni moderne, 
era scolpita in quel suo animo incapace di rom- 
pere non solo un giuramento, ma una promessa. 


Nessuno dei sovrani delle monarchie costituzio. 


nali d'Europa (tranne la regina d'Inghilterra) 
esercita il potere regale con parsimonia eguale 
a quella esercitata da re Umberto. 

Si scorgeva la sua istintiva bontà in quel 
volto austero, invecchiato anzi tempo, ma illu- 
minato da due grand’occhi che non s'abbassa- 
vano mai, limpidi e sinceri; quegli occhi che 
nella nefanda sera del 29 luglio raggiavano di 
contentezza, vedendo tanti bei giovani ginnasti 
intorno a lui in una gaia festa della forza, dopo 

[V. cont.%a pag. or]. 
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[Cont. V. a pag. 87). 
d’averne egli stesso sulle rive di Napoli salu- 
tati, in una festa commovente d’addio, altri ben 
più numerosi, avviati ip nome della civiltà verso 
la Cina. E là, là, coll’ultimo saluto paterno che 
ancora gli suonava sul labbro, e forse col pen- 
siero al caro figlio lontano, che un giorno avreb- 
be rinnovati gli stessi saluti, il Re veniva uc- 
ciso a tradimento. 

Maledizione eterna all’assassino! e gloria al Re, 
che morì in mezzo al suo popolo, come un padre in 
mezzo ai suoi figli. Tutti gli sguardi degli italiani, 
pieni di lagrime, si fissano sulla sua immagine di 
martire, tutti a lui benedicono. Gloria al Rel 


L'IMPRESSIONE. 


Lunedi mattina tutta l’Italia si svegliò in 
sussulto come per un colpo di fulmine. Era 
infatti una notizia fulminante che svegliava 
tutti i cittadini. Hanno ucciso il Re! hanno uc- 
ciso il Rel 


La fatal notizia giungeva così inaspettata, 
che sulle prime non si poteva crederci. Poi, 
l’ira, il pianto, le commozione furono generali. 

L impressione prodotta dalla morte tragica 
di Umberto Ici ricorda perfettamente pres- 
sione prodotta anni fa dalla morte di Vittorio 
Emanuele. Dopo sì lungo spazio di tempo, il 
paese ebbe la stessa scossa, diede la stessa af- 
fermazione spontanea di spirito monarchico. 
Anche în quelle città che parevano per fatti re- 
centi meno devote alla dinastia, le classi popo- 
lari, le classi operaie, manifestarono in modo 
commovente il loro dolore per la grave perdita, 
non meno che l’esecrazione per il selvaggio de- 
litto. A Milano, per esempio, fu l'opinione pub- 
blica che trascinò quella Giunta, che pochi 
giorni prima si erasegnalata per la mala creanza, 
che la trascinò gradatamente da un proclama 
equivoco ai dispacci più calorosi e alle proposte 
più caldamente monarchiche. Questa conversione 
è un bel segno dei tempi. In tutto il mondo, 


l'impressione fu ugualmente forte ed amiche- 
vole. Generali sono le lodi al Re ottimo che 
abbiamo perduto; generale il compianto alla 
pia Regina che si vide tornare un cadavere 
dopo un giorno di festa; generale l' esecra- 
zione all’assassino che ancor una volta, ahimè ! 
è italiano. 

Il figlio del Re era assente, in viaggio di pia- 
cere sul suo yacht, cun la principessa, e non 
potè essere avvisato che il giorno dopo e in 
alto mare, e solo il mercoledì sera giungeva a 
Monza a salutare la salma del Padre e dividere 
le lagrime della Regina, che piange e prega. 

L'amore dimostrato da tutto un popolo è il 
conforto nella sventura; — come è di conforto 
vedere ancora una volta, in circostanze così 
tragiche, compiersi il passaggio da un Regno 
a un altro, con sì largo consenso degli animi e 
con tanta tranquillità. Ciò forma l'ammirazione 
del mondo, che riconosce nell'Italia un paese 


essenzialmente monarchico. 


] CITTADINI APPONGONO LE FIRME ALL'ALBUM ALLA VILLA REALE 


O Regina nostra, addio. 


... I mostri occhi mortali, nel lento corso degli 
anni Vi rivedranno: ma Voi non sarete più quella. 
Sul trono d’Italia siede, ora, una giovane donna, 
a cui Dio clemente conceda la volontà e la forza 
di esser grande come Voi o, almeno, diversa- 
mente grande nella devozione, nell’abnegazione, 
nell'amore: Dio glielo conceda, a questa buona 
principessa, per il bene della patria e per la 
fortuna della dinastia. Ma noi invecchiamo e 
assai più vecchi ci sentiamo, da tre giorni: ma 
la Nostra Regina eravate Voi e Voi siete pas- 
sata, ora, in una vita di silenzio, di lacrime, di 
raccoglimento. Il Re della nostra giovinezza, ce 
lo hanno ucciso: la Regina che allietò la nostra 
vita, entra nella penombra amica che placa, 
man mano, i disperati dolori, ma che vi mette, 
al loro posto, quella lunga e inconsolabile tri- 
stezza ove ogni cuore sensibile sfiorisce. In que- 


1 Da un superbo articolo di Matilde Serao, nel Mattino, 


L’ACQUA MINERALE CLAUDIA 


appena divulgata è divenuta di moda. 


sto inémento terribile una pietà immensa, un 
cordoglio immenso slancia il popolo, verso Voi, 
cara, cara Donna, che faceste per l'Italia, per 
gli italiani, per la casa di Savoia, quanto fe- 
cero sul campo i vostri eroici antenati, che fo- 
ste degna figliuola del Gran Re, che foste de- 
gna sposa di Umberto il Magnanimo: e nella 
pietà, nel cordoglio, vi è il rammarico dell'addio. 
Il colpo che ha attraversato il cuore del Re, ha 
infranto anche quello della Regina: la truce vi- 
sione che Ella ha mirato, in una sera di estate, 
sotto il pio chiarore delle stelle, questo sposo 
che Ella adorava, ricondotto in vettura, cosparso 
di sangue, morto, non si potrà mai cancellare 
dalla Sua immaginazione. Chi ha visto morire 
una persona amata, pensi, pensi, se quello spet- 
tacolo non è immobile, scolpito come nel gra- 
nito, nella memoria, sovra tutti gli altri, i più 
belli o i più tristi: ed Ella lo ha visto, l’uomo 
dilettissimo su tutte le cose, tornare assassinato, 
lo ha creduto svenuto, ha dovuto comprendere, in 
‘un attimo, che era morto! O Regina, accogliete 
il saluto dell'addio, dolente, reverente, estremo. 
Chi vi potrà mai ridare la folicità, di cui foste 
| compresa e inebbriata, quando Colui che era 


DI Moxza, 


l'arca della vostra felicità è morto? La fortuna 
di Vittorio Emanuele, certo, vi sta a cuore: ma 
la vostra vita individuale, per chi ha misurato 
l'altezza morale vostra, è chiusa. O dolce ombra 
dolorosa, vestita di nero, tutti i nostri ricordi 
piangono e gemono, con Voi: o caro fantasma 
velato di bruno, o Forma di Vita che foste la 
Bellezza, che foste la Grazia, tutta la poesia della 
nostra gioventù si dilegua, con Voi! Sì, sì, nelle 
spoglie vedovili, il Figlio e l’Italia 6 il popolo 
venereranno la vostra grandezza e il vostro in- 
consolabile rimpianto: sì, sarete sempre la Re- 
gina Madre, non solo nella convenzione di Corte, 
ma nel cuore di tutti: si ricorrerà a Voi, per 
consiglio, per sussidio, per conforto da Chi ha 
bisogno del vostro ausilio. Ma tutto ciò è vano. 
Voi passaste, o Augusta, o Graziosa, o Benigna: 
e il cielo della nostra luce morale e intellettuale 
saluta, piangendo, il suo raggio più bello, svanito. 


MATILDE SE RAO. 
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Ricordi biografici 
di Umberto IL 


«...« “ Umberto di Savoja, principe di Pie- 
monte, principe ereditario, nato il 14 marzo 1844 
da S. M. Vittorio Emanuele II Re d’Italia e da 
S. M. la fu Maria Adelaide Ranieri, maggior 
generale comandante la prima brigata di ca- 
valleria..... ” 

Con queste parole, che testualmente ricopiamo 
da un manifesto del 1868 del municipio di To- 
rino, veniva registrato il futuro Re d’Italia nella 
lista dei giovani nati nel “ Circondario di To- 
rino ,, e facenti parte della leva militare del 1863. 
Il municipio di Torino (per le correnti poco ami- 
che, allora, fra Italia ed Austria) ebbe ritegno di 
aggiungere al nome della Regina Maria Ade- 
laide, modello d'ogni virtù muliebre, il titolo di 
“ Arciduchessa d'Austria. , 

I nomi del Principe (nato alle ore 10 e mezza 
del mattino) erano: Umberto, Ranieri, Carlo, 
Emanuele, Giovanni, Maria, Ferdinando, Eugenio. 

I primi anni di Umberto furono (a Monca- 
lieri), cura della madre, che gli insegnò la pietà 
verso i sofferenti. Non aveva ancora undici anni, 
che l’angelica madre gli morì. Gli studi militari 
d’Umberto furono posti, allora, sotto la direzione 
del general cav. Giuseppe Rossi, suo ajo e prin- 
cipal precettore. L'educazione religiosa ‘sua fu 
affidata al canonico Placido Pozzi; altri precet- 
tori furono il canonico Giorgio Maria Bogey, il 
padre Denza, astronomo, il prof. Sismonda, e vice 
governatori : il marchese Federico della Rovere 
e il cav. Ernesto Ricciardi di Netro. 

Umberto ebbe sin dall'infanzia un grado mi- 
litare; ma le spalline d’ufficiale non gli vennero 


accordato per mera formalità: dovette guada- 
gnarsele con rigorosi esami. Divenne capitano 
nel 3.° reggimento di fanteria per decreto del 
Re il 14 marzo 1858. Allora il futuro re d’Italia 
compiva ventiquattr’ anni; ed era un giovane 
baldo, ardente. 

Formata al principe ereditario la Casa mili- 
tare, Vittorio Emanuele II gli fissò per resi- 


£ Comperate 
Chiedete 1 campioni delle nostre novità in nero, bianco E 
o Bolorate da L. 1.90 fino 


rivati direttamente o spe- 
ite franco di porto © “x 


Mii liege VIESSIRII 


Ea 
Beha n o 


pix 


Il 


InerEsso ALLA Via REALE DI MONZA. 


denza Milano, nominandolo (l’ 11 ottobre 1863) 
maggior generale comandante la brigata grana- 
tieri di Lombardia. Nella battaglia del 1859, che 
decise le sorti d’ Italia, il principe era stato ac- 
canto al gran Re; ciò accresceva l’ aureola di 
Umberto, il quale nell’alta società milanese venne 
accolto subito con festa. Il municipio di Milano 
gli dedicò poscia una delle più belle sue vie. Nel 
1866, nella battaglia dell’ indipendenza, Umberto 
volò entusiasta col fratello Amedeo. Questi ri- 
mase ferito; Umberto, a Custoza, venne salvatò 
per miracolo dal generale Nino Bixio da un gra- 
vissimo pericolo nel quale il coraggiosissimo Prin- 
cipe s'era spinto. Rimane nella storia il suo va- 
lore nel famoso quadrato: S. A. venne decorato 
della medaglia d’oro al valor militare “ pel co- 
raggio dimostrato nel condurre la sua divisione 
al fuoco e per le savie disposizioni date pel suo 
piazzamento nel fatto d'armi di Villafranca il 
24 giugno 1866, ,, Tali le parole del decreto reale. 


Imaoa 


Fidanzatosi prima (non ufficialmente) con 
un’ arciduchessa d’ Austria, quando Umberto 
aveva già scambiati doni nuziali colla promessa, 
questa morì miseramente abbruciata per una 
sigaretta che le prese fuoco all’abito di velo; ma 
ben presto, per le sollecitazioni del Re, il gene- 
rale Menabros, gote A e 
trovò un’ altra 
fidanzata al 
Principe nella 
gentilissima, 
bella, diciot— 
tenne Marghe. 
rita, figlia del 
Duca di Geno- 
va, fratello di 
Vittorio Ema- 
nuele. Le noz- 
ze, alle quali 
tutta Italia nu 
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Sua Marsrà LA REGINA ELENA, NUOYA REGINA D'ITALIA. 


spicava festosa, ebbero luogo a Torino il 22 
aprile 1868; e l’anno dopo (l’Îl novembre) da- 
vano alla patria il principe ereditario, Vitto- 
rio Emanuele, principe di Napoli, ed oggi terzo 
Re d’Italia, 

Umberto salì al trono il 9 gennaio 1878 per 
la morte del Gran Re: allora, Umberto era co- 
mandante del VII corpo d’esercito in Roma, al 
quale l’anno prima Vittorio Emanuele l’ aveva 
nominato. Il solenne giuramento fu prestato alla 
Camera dal nuovo Re (che aveva assunto il 
nome di Umberto I) nella seduta di sabato 19 
gennaio 1878; e vi pronunciò un memorando 
discorso in cui disse: 

“L'Italia che ha saputo comprendere Vittorio 
Emanuele, mi prova oggi quello che il miò ge- 
nitore non ha mai cessato d’insegnarmi: che la 
religiosa osservanza delle libere istituzioni è la 
più sicura salvaguardia contro tutti i pericoli. 


(Fotografia Brogi di Firenze), 


Questa è la fede della mia Casa. Questa sarà la 
mia forza. ,, 

Umberto I, nei suoi ventidue anni e mezzo di 
regno, non si scostò dalle promesse del suo primo 
proclama e del suo primo discorso, fermo sempre 
ne’ suoi principii, nella sua grande lealtà. 

Vittorio Emanuele II, per l'indole espansiva e 
il buon cuore (sussidii a famiglie povere, doti mi- 
litari, ecc.,) aveva speso somme enormi, lasciando 
gravi debiti. Il Governo di Sinistra voleva che i 
debiti del Gran Re fossero pagati dalla Nazione; 
ma Re Umberto rispose risoluto: “ I debiti di mio 
Padre devo pagarli io tutti.,, E li pagò tutti 
colle economie, alle quali obbligò l’amministra- 
zione della propria Casa; non lasciando tacere i 
proprii impulsi generosi di filantropo; così, in 
quella Monza, sua residenza prediletta, dove do- 
veva lasciare, barbaramente assalito, la vita, 
fondò, a tutte sue spese, il magnifico ospedale 
Umberto I. In ogni pubblica sventura, il Re con- 
solatore (come lo chiamò esattamente Cesare Cor 
renti), pagava di persona, intervenendo sollecito 


fra ì colpiti; e pagava di borsa con lauti, pronti 
sussidii. 

L'attentato del Passanante, vil guattero di 
Salvia, avvenne il 17 novembre 78 stesso a Na- 
poli, mentre i Sovrani compievano col figlio il 
viaggio di solenne presentazione in tutta Italia. 
Il Passanante venne condannato a morte (allora 
ancor vigente nel codice), ma il Re, magnanimo, 
gli fece grazia. L'altro attentato del turpe Ac- 
ciarito ebbe luogo il 22 aprile 1897 alle Capan- 
nelle a. Roma, mentre Umberto s' avviava alle 
corse dove il Re stesso diede sorridendo la no- 
tizia dell'attentato e del salvamento alla regina 
Margherita, 

Scoppiava, nell’84, l'epidemia colerica. A. Por- 
denone, si facevano feste; e Re Umberto non 
esitò a dire al ministro Depretis le celebri pa- 
role: “ A Pordenone si fa festa, a Napoli si muo- 
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Sua Marsrà Virrorio EmanuELE III, Nuovo RE D'ITALIA. 
(Fotografia Brogi di Firenze.) 


re, vado a Napoli.,, Il mondo ammirò allora la 
condotta pietosa e coraggiosa del Re d’Italia fra i 
colerosi a Busca, prima, e poi a Napoli, dove il 
morbo menava orribile strage fra il popolo. Fu 
un vero plebiscito d’ ammirazione al Re, come 
per l’attentato del Passanante, era stato un 
nuovo plebiscito di attaccamento alla dinastia. 

Resterà memoranda, nella storia del suo re- 
gno, la triplice alleanza coll’ Austria-Ungheria 

e Germania e la duplice alleanza coll’ Inghil- 
terra (tuttora vigenti) per assicurare la pace al- 
Europa. 

. Gili ultimi atti del Re a Napoli furono l’entu- 
Siastico saluto alle truppe italiane partenti pèr 
la Cina e il malaugurato intervento (domenica 
29 luglio) alla festa dei ginnasti a Monza, che 
gettò il mondo civile nel lutto! 

0 SIRIO Ai 
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nelle varie sue provviste, ha prescelto le maglierie igieniche Herion 
di Venezia, per sè e seguito. e 


Re Vittorio Emanuele III 
e la Regina Elena. 


Il nuovo Re d’Italia, salito sul trono per l’or- 
rendo delitto che orbò il mondo d’una delle più 
geniali e più cavalleresche figure, nacque a Na- 
poli verso le ore 10 della sera dell’11 novembre 
1869 da Umberto principe di Piemonte eredita» 
rio e da Margherita di Savoja, sposa da dicias- 
sette mesi. Il conte Guglielmo Capitelli, sindaco 
di Napoli, tenne il neonato al sacro fonte: l’ac- 
qua battesimale fu versata sul biondo capo del 
bambino dal cardinale Riario Sforza, arcivescovo 
di Napoli. Gli furono imposti i nomi: Vittorio 
Emanuele, da quello dell’avo paterno; Gennaro, 
da quello del protettore di Napoli; Ferdinando 
da quello dell’avo materno, il valoroso Duca di 
Genova. In'onore della città dove avea vista la 
luce e a nuova testimonianza dell'unità italiana 
gli fu dato il titolo di Principe di Napoli. 
Aveva otto anni e due mesi, quando immatura- 


mente oriva il gran Re; e insieme col nuovo re 
Umberto e colla Regina, chiamati al balcone del 
Quirinale dal popolo plaudente, comparve il prin- 
cipe ereditario di Germania Federico, il fedele 
amico dell’Italia e di Re Umberto: il principe 
tedesco, sollevato fra le braccia il piccolo Vit- 
torio Emanuele, lo presentò quale principe ere- 
ditario d’Italia alla folla fra acclamazioni entusia- 
stiche: la folla era commossa a quell’atto gentile. 

La prima educatrice del Principe fu la madre: 
suo ajo fu il colonnello Egidio Osio, che gl’inse- 
gnò la storia, la geografia e l’arte militare; suo 
maestro di matematica e d'artiglieria fu il capi- 
tano Morelli di Popolo: suoi maestri di belle let- 
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tere Luigi Morandi oggi deputato o il poeta Gio- 
vanni» Rizzi, amico del Manzoni: il professore 
Zambaldi gl’insegnò il latino. Apprese anche le 
lingue vive, e oggi parla spedito, oltre la pro- 
pria, il francese, l'inglese 6 il tedesco, nel quale 
s'impratichì conversando con la madre. Mostrò 
presto inclinazione decisa alle scienze esatte; ap- 
passionandosi per la numismatica in quanto è 
un ramo della storia. La sua indole seria) ebbe 
una forte scossa nell'attentato a Ro Umberto I a 
Napoli, al quale si trovava presente colla madre; 
ma l'affetto onde era a Corte circondato valse a 
poco a poco a rasserenare il Principe. Dopo tre 
anni di studii militari, il principe fu inscritto nei 
ruoli della 1.* compagnia della scuola militare di 
Modena; quindi entrò nell'esercito. Ecco il suo 
stato di servizio: 

Entra a far parte dell'esercito il primo gennaio 1887 
col grado di sottotenente nel 1,° reggimento di fanteria. 


Nel 1890, dopo aver percorsi tutti i gradi nel 1,°, nel 
5.° fanteria, è promosso colonnello. 

Dopo due anni, è promosso maggiore generale. coman- 
dante: la Brigata Como (23.° e 24.° reggimento). 

Presta giuramento quale Senatore del regno il ro di- 
cembre 1890, avendo compiuta la maggiore età. 

Nel 1894, col grado di tenente generale, ha il comando 
della Divisione militare di Firenze, 

Poco dopo gli viene affidato il comando del corpo d’e- 
sercito di Napoli. 

Da ultimo, come più anziano dei comandanti di Corpo 
d'esercito, presiedeva la Commissione suprema di avan- 
zamento, e presiedeva pure îl Comitato permanente della 
Difesa nazionale. 


Il 24 ottobre 1896, Vittorio Emanuele sposò 
a Roma la principessa Elena, figlia di Nicola I 
Petrovic Niegos, principe sovrano del Montene- 
gro. La sposa pallida, bella, d’una bellezza me- 
lanconica orientale, era nata a'Cettinje l’8 gen- 
naio 1873. Fu un matrimonio d'amore. Il primo 


incontro dei duo giovani principi ora avvenuto 
a Venezia nell’ estate avanti all’Esposizione in- 
ternazionale di belle arti. In un numero unico 
dell’ILLUsTRAZIONE IrALIANA, pubblicato in quei 
lieti giorni, descrivemmo le feste nuziali, pre- 
cedute dalla cerimonia della conversione fatta 
nella basilica Palatina a Bari. La sposa ivi 
abjurò la nativa religione greco-ortodossa per la 
religione cattolica. La residenza degli augusti 
sposi venne fissata a Napoli, dove le Loro Al- 
tezze aprirono la reggia a ricevimenti, a feste. 
Da ultimo, i due sposi impresero un viaggio di 
piacere a Costantinopoli, dov’ebbero dal Sultano 
accoglienze festose eccezionali. E, mentre erano 
di ritorno in mare col yacht Elena avveniva a 
Monza l’ orrendo misfatto. Domenica 29 luglio, 
erano al Pireo. 

Dei molti dispacci inviati a Vittorio Emanuele 
nei vari porti, ove si credeva fosse arrivato, nes- 


suno potò essergli recapitato subito. Mediante i 
semafori, nel Mare Egeo, seppe di portarsi in 
Italia urgentemente; e solo a Corfù ebbe da quel 
console il ferale annunzio. Il nuovo Sovrano: te- 
legrafò subito all’augusta madre angosciata, che 
accelerava il ritorno, nella speranza di arrivare 
nella sera del 31 luglio a Reggio Calabria. 
L'arrivo a Reggio Calabria degli sposi, fu. una 
delle scene più solenni nella sua triste sempli- 
cità e delle più commoventi, Li attendeva una 
gran folla muta, addolorata. Il yacht aveva la 
bandiera a mezz’asta. I Principi, vestiti in bruno, 
esprimevano nell’ aspetto estremamente abbat- 
tuto, l’ambascia; ma il Re si faceva forza. Essi 
conoscevano già tutt’i particolari dell’atroce fat- 
to... Nessun grido, quando la lancia che portava 
i Sovrani approdò: tutti si scopersero. Le auto- 
rità recarono al Re dispacci della Regina Madre. 
I Sovrani si avviarono subito verso il treno; e 
partirono verso Napoli, dove giunsero nella notte, 
ricevuti da Crispi piangente. Al mattino, giun- 
gevano'a Roma per proseguire subito per Milano 
e Monza, dove li attendeva la scena più stra- 
ziante,.. La regina Margherita si gettò fra le brac- 


ARRIVO DEI PRINCIPI REALI A Monza. 


cia del figlio; e là stettero abbracciati a lungo, 
in silenzio... Appena Vittorio Emanuele entrò 
nella camera ardente, dove giaceva estinto il pa- 
dre suo, s'inginocchiò; poi si levò, fiero nel suo 
dolore, e baciò la fronte dell’augusto defunto. 
Il nuovo Re, che ha la statura di Emanuele 
Filiberto e di Carlo Emanùele I, ne ha anche l’e- 
nergia. Buon sangue non traligna. Sua Maestà 
non ha avuto ancora la sorte di provare il suo 
valore sui campi di battaglia; peraltro, quand'era 
giovinetto provò il suo sangue freddo. Ecco un 
aneddoto che prova quel carattere. Nel 1887, nel 
forte di Monte Mario a Roma, si esperimentavano 
certe scatole di dinamite resa inerte, che avrebbe 
dovuto essere trasportata senza pericolo contro 
gli urti, Si provavano sparandovi contro a cinque 
metri di distanza colpi di fucile a palla. il Prin- 
cipe seguiva con molto interesse le esperienze a 
fianco dei tiratori. Una scatola, all’ urto d’ una 
palla, scoppiò; e i frammenti della scatola passa- 
rono sul capo degli astanti. Pareva che nessuno 
fosse rimasto ferito, Il giovinetto Principe non si 
scosse dal luogo dove stava: soltanto, mentre 
prima dell'esplosione portava la mantellina semi- 


aperta, la strinse alla persona, ordinando che le 
esperienze fossero continuate. Finite che furono, 
si notò che il Principe, camminando, lasciava 
per terra traccie di sangue. Infatti, era rimasto 
ferito nell’ esplosione, 6, per nascondere il san- 
gue, s'era stretto nel mantello. Solo al Quirinale, 
lasciò che le ferite fossero esaminate: per for- 
tuna non eran gravi, 

Il carattere del nuovo Re non è più chiuso 
come una volta, I viaggi, la pratica del mondo lo 
resero più aperto; ma è sempre reciso: poco 
amante ancora delle parole. Il suo pensiero non 
cerca le circonlocuzioni per esprimersi. Tutti 
quelli che hanno avuto l’onore di avvicinarlo, 
parlano con ammirazione del suo carattere fermo 
e della sua vasta coltura. Cultore delle scienze 
storiche, ha raccolto un prezioso medagliere. 

Nella serie cronologica dei Savoia, Vittorio 
Emanuele II è il 41.° sovrano e il 10.° re. Egli 
è il terzo re d’Italia. Ed è il secondo re d’ Italia 
che sale al trono con Roma capitale. 


\fl Fate la cura della PYLTHON che 
lè utile.a tutti. -. Opuscolo gratis. - Scrivere 
INGLO-AMERICAN STORES, 2fitamo, Via Monte Napoleone, 23. 
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Il maresciallo Giuseppe Braggi che arrestò l'assassino, 


L’ ASSASSINO, IL COMPLOTTO 
E IL LINCIAGGIO 
TENTATO DALLA FOLLA. 


Mentre l'assassino stava. per 
sparare il quarto colpo contro il 
Re, il maresciallo dei carabinieri, 
Giuseppe Braggi con un forte pu- 
gno al braccio dello scellerato 
fece deviare il proiettile, che si 
trovò poi nella carrozza reale. Un 
ginnasta afferrò 1’ infame per un 
orecchio, ma questi-riuscì a svim- 
colarsi; îl maresciallo fu pronto 
però ad abbrancarlo forte insieme 
con un pompiere di Monza; e, al- 
lora, molti della folla ‘furibonda 
si scaraventarono sul ribaldò (ché; 
calmo, non opponeva alcuna resi: 
stenza) pestandolo coi pugni, coi 
bastoni, alcuni colpi de’ quali cà- 
devano sui carabinieri accorsi per 
difendere la vita dell’ assassino: 
la folla voleva finirlo, e gri- 
dava: A morte! A morte! — un 
carabiniere gli turava colla mano 
il naso, da cui sgorgava un riga- 
gnolo di sangue, Vincendo le vio- 
lenze della moltitudine, 1’ assas- 
sino fu trascinato alla fine nella 
guardina della caserma dei cara- 
binieri, mentre la folla urlava an- 
cora: A_morte! 

Il mostro fu gettato su un ta- 
volato a cui venne assicurato con 
catena_ai. piedi. Era cinicamente 
tranquillo, Chiese d'essere libe- 
rato dalle vesti; e così fu fatto, 
coprendogli metà del corpo con 
una coltre, Due carabinieri gli 
furono posti ai lati. Un fioco 
lume rischiarava quel volto gonfio 
dai colpi, con un bernoccolo san- 
guinante. grosso come un pugno 
all’occhio per un colpo di botti- 
glia d'acqua gazosa. Egli non 
nascose il suo nome. Si vantò del 
fatto,... Poi dormì tranquillo. 

Tranne gli occhi, nulla egli ha 
di sinistro. È Gaetano Bresci di 
Gaspare e di Maddalena Gobbi, 
agricoltori, morti, Nato a Prato 
nel ro novembre 1869 faceva 
il tessitore di seta. 

Si dichiarò anarchico, di non 
aver complici e di essere ve- 
nuto dall'America (dove si tro- 
vava n lavorare) apposta per uc- 


Il regicida Bresci 14 ore dopo il delitto, 


Le carceri dove fu rinchiuso 1 


ssino, 


cidere il Re d'Italia, Quando gli 
fu chiesto se il tenente Bresci, 
del 10° artiglieria di stanza a Ca- 
serta, è suo fratello (è un onesto 
ufficiale monarchico -convintissi- 
mo venuto a furia di sacrificii 
dalla bassa forza) rispose con aria 
di, profondo compianto i Sì! 

Il regicida, mentre lavorava a 
Prato, in tessitura c facendo i 
calzolaio a tempo perso, chbe_due 
condanne : per associazione a de- 
linquere e per oltraggio e mina 
cie alla forza pubblica. Nel 97 
andò a Nèw-York "come tessitore 
in seta. Tornando, sì fermò otto 
giorni a Parigi. Giunto in Italia, 
venne: a «Prato il 4 del giugno 
scorso; donde ripartì per Bologna 
il 15 luglio, Da Castel San Pie- 
tro (dove aveva lontani parenti e 
dove stette una settimana) scrisse 
a un fratello calzolaio a Prato 
avvertendolo che sarebbe ritor- 
nato a prendere una valigia avanti 
il sabato 27. Poi fu a Milano, 
quindi a Monza, 

La polizia operò, a Prato, subito 
una perquisizionè nelle casa del 
Bresci, sequestrando varie foto- 
grafie di socialisti anarchici stra- 
nieri, una lettera ‘di una donna, 
datata da New-York, 25 giugno. 
Nella Jettera chiedesi a Bresci se 
* tutto è pronto, e si esprime la 
inza che possa egli tornar pre- 
iccertato dunque che il com- 
plotto (poichè complotto vi fu!) 
venne organizzato in America. 

A Patterson, città di 80,000 
abitanti in America (New-Jersey), 
la polizia rintracciò i precedenti 
del Bresci. Il mostro lavorò in 
quella città per circa sei me- 
si, abitando în un Hotel con una 
donna e ‘una figlia di 7 anni. 
Partì per l'Italia verso il 7 mag- 
gio. La voce del prossimo assas- 
sinio di re Umberto circolava a 
Patterson sino dalla settimana 
scorsa... 


Certo Carbone Sparadio, il qua- 
le vi aveva ammazzato un compa- 
triota,si-uecise lasciando-una-let- 
tera agli amici in cui si diceva 
anarchico e designato îl avdi feb- 
braio dalla sorte n recarsì ad 
uccidere Re Umberto, Ma i con- 
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ULTIME ISTANTANEE DI RE UMBERTO ESEGUITE A NAPOLI DURANTE LA RIVISTA DELLE TRUPPE PARTENTI PER LA CINA. 


giurati gli lasciarono la libertà di farsi sostituire, essendo 
egli americano, e il suo sostituto che doveva assassinare il 
Re italiano fu un italiano, il Bresci! 

Patterson è un centro d'anarchici che ivi pubblicano i 
loro giornali: una copia se ne trovò addosso il regicida, 
Tali periodici vengono ivi pubblicati liberamente da gruppi 
di anarchici e altri malfattori di ogni nazione, ma in gran 
parte italiani, Costoro sono emigrati di origine equivoca, 
occupati in vari mestieri, continuamente in dissidio tra loro, 
eccitati da teorie distruttive che essi stessi creano e dif- 
foridono per malvagità e smania di nuocere, Il Bresci deve 
essere stato incaricato da quei sciagurati. 


| 


I PRINCIPI REALI A MONZA. 


A Monza arrivarono tutt'i principi, tranne il duca degli 
Abruzzi ch'è al Polo nella sua Stella Polare e che appren- 
derà chi sa quando mai l’atroce novella dell'assassinio del 
povero Re, che amava tutt’i suoi nipoti con affetto di pa- 
dre, Le prime ad arrivare a Monza furono le principesse 
Clotilde e Letizia avvertite a mezzanotte del misfatto. 

La principessa Clotilde e la principessa Letizia, colle 
loro dame di compagnia, vestivano entrambe a gramaglie e 
si leggeva sul loro volto un grande dolore. Furono rice- 
vute alla stazione da un gentiluomo di Corte e si recarono 
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alla Villa in due /andeaux chiusi. Lungo il tragitto la folla 
che non abbandonava le vie, sì scopriva silenziosa. 
contro della Regina con le principesse Letizia e Clotilde 
avvenne quasi subito e fu commoventissimo, Le principesse 
passarono subito nella camera del Re, dove era. adagiato il 
cadavere coperto di fiori portati dalla stessa Regina tran- 
gosciata, e dove venne eretto un altare. Arrivarono poscia 
Maria Pia, la regina madre di Portogallo, che interruppe 
la sua cura a Aix-les-Bains, la duchessa di Genova, madre 
della Regina; il duca d'Aosta con la duchessa Elena, il 
conte di Torino, 


sont 
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LA SETTIMANA. 


Del tragico avvenimento che'ha com- 
isso tutto il mondo civile, l'assassi- 
lo di re Umberto, si parla diflusa- 
rite in questo numero. 

La mattina del 3r, alle 9, în tutti i 
sidiî del regno, la truppe di terra e 
mère prestarono giuramento di fe- 
Ith al nuovo Re Vittorio Ei 
IllQuesti era in crociera con. 1 
{quando avvenne il tragico avveni- 
ht del quale apprese la prima notizia 
jo dal console italiano a Corfù, Si di- 
allora a tutto vapore verso Reggio 
calabria, ed ebbe i particolari del fatto 
la torpediniera n. 140 mossa incontro 
Yela in alto mare, Alle 11 e 20 del 
il re Vittorio Emanuele evla regina 
pa giungevano a Reggio: alle, 13 ripar- 
no per Napoli, dove giunsero verso 
zanotte. Alla stazione videro. soltanto 
lichi d’Ascoli, il generale Mazza ed il 
etto; poi continuarono subito per Roma 
le giunsero nelle prime ore antimeri- 
he del 1.° agosto e dove il Rubini, 
istro del Tesoro, comunicò al Re i 
aci pervenuti per lui a Roma. Pro- 
do il viaggio nel più stretto inco. 
» ed avendo espresso il desiderio di 
vedere alle stazioni neppure le auto- 
| i sovrani giunsero a Monza nel po- 
iggio dell’r alle 16,30, Fino dal 30il 
rno aveva annunziato al paese la morte 
Imberto I e l'avvenimento al trono di 
orio Emanuele III ed aveva preparato 


approvarsi da luî appena giunto’ a Monza, 
che non è stato ancora pubblicato mentre 
scriviamo. 

Sulle manifestazioni universali di tutta 
Italia, parliamo nel Numero, Qui aggiun- 
geremo che pervengono da'tutti i governi 
civili, dalla stampa d’ognî paese e d'ogni 
partito legale, le maggiori e più calorose 
prove di simpatia date all'Italia ed al nuovo 
Re dai governi, dai Parlamenti e dalle 
nazioni di Germania, Inghilterra, Austria- 
Ungheria, Svizzera, non che dalla Francia, 
dalla Rumenia, dal Belgio, ecc., ecc., com- 
presi molti remoti paesi delle due Ame- 
riche e dell’ Australia. Perfinp Li-Hung- 
Chang si è affrettato a mandare al governo 
italiano le sue vive condoglianze. 

Il Parlamento è convocato per il 6 ago- 
sto per comunicazioni del governo e delle 
due presidenze, 


Nessuna altra notizia, neppure riguar- 
dante gli avvenimenti in Cina, ha 
potuto destare în questi, giorni alcun in- 
teresse. Il contrammiraglio Candiani, ar- 
rivato ormai a. Hong-Kong, assumerà il 
comando supremo delle forze di terra 
e di mare, ‘e rappresenterà ‘l’Italia nei 
consigli di ammiragli e generali delle 
forze internazionali. Del resto la_situa-| 
zione non è certamente più chiara di 
prima: da una lettera di Macdonald, mi- 
nistro inglese, è confermato che il fuoco 
contro le legazioni è sospeso dal 16, ma 
legazioni sono ancora circondate © se 
nuovo attaccate non potrebbero lunga- 


proclama del nuovo Re al paese, da 


Ebbero hiogo prinia del }6 i difensòri 
delle legaziori battendosi. valorosantenti 
perdettero 62 uomini oltre parecchi feriti. 
Pur: troppo pare confermarsi però Ja sup- 
posizione che il governo cinese, conti- 
nuando la sua condotta subdola, sia ri: 
luto a tepere i ministri in ostaggio 
per impedire la marcia avanti su Pechino. 
Se non che questa sembra essere stata in- 
vece decisa fino dal 30 dal consiglio degli 
ammiragli e dovrebbe avere avuto un 
principio di esecuzione fino dalla sera del 
successivo 3, forse con forze non corri- 
spondenti alle difficoltà dell'impresa. Ma 
la di tentare qualche cosa è 
giustificata daî' più desiderosi con lav ipo- 
tesi che la 


necessità 


ribellione possa estendersi 
sempre più in tutta la Cina, e principal. 
mente nella Manciuria contro i Russi e 


nella valle dell’Yang-tsè. 1 vicerè, avreb- 
bero chiesto all’ imperatore 
notizia comunicata al 


secondo una 
Foreign Office dal 
ministro cinese a Londra, l'immediato in 
viò dei ministri stranieri a Shanghai, ma 
Li-Hung-Chang ha confermato che 
tengono per impedire 

marcia degli. alleati sopra Pechino. L 
dispaccio, comunicato al comandante del- 
l'Elba del console di Cefù, afferma, con- 
trariamente alle notizie date dal ministro 
inglese, che tutti gli italiani che si. tro- 
vavano a Pechino erano ancora tutti salvi 
il ar luglio. 


come. ostaggi 


Mentre la Regina Vittoria esprimeva 
alla regina Margherita e al re Vittoria il 


mente difendersi. Nei combattimenti che 


suo gran dolore per la morte di Umberto, 


cui profestava grandissima’ stitha, nel ca- 
stello di Roséenau, in Germania, moriva 
di apoplessia al cuore il suo figlio secon- 
dogenito Ernesto già duca d'Edimburgo, 
divenuto, per eredità, da alcuni anni gran- 
duca regnante di Sassonia Coburgo 
Gotha, Era già da più d'un mese ame 
malato di ‘affezione cancerosa alla lingua, 

Lo Scià di Persia è arrivata a Pa- 
ocanza di altri sovrani, gli 
fatta una festosa e solenne acco- 
Il ministro della guerra, per met 
a dovere la camarilla dello Stato Mag- 
giore, ha fatto firmare da Loubet un de- 
creto che colloca alla dipendenza del mi- 
nistero, i membri del consiglio superiore 
di guerra, che avevano. finora una posi 
zione quasi indipendente, Negrier è stato 
nominato membro del. consiglio superiore 
di guerra: governatore militare di’ Parigi 
è stato nominato Horetin invece di Bru 
gère, che conserva la vice presidenza del 
consiglio superiore, equivalente al comando 
dell'esercito in tempo di pace, Si; è radu- 


glienza 
tere 


nata a Parigi la conferenza interparla- 
mentare per. l’arbitrato internazionale. Lo 
sciopero delle vetture pubbliche a 


Parigi è quasi completo con punta soddi- 
sfazione dei visitatori dell'esposizione, già 
affitti da temperatura di 38 centi- 
gradi all'ombra. 

Il matrimonio del re di Serbia è 
definitivamente stabilito per il 7: lo Czar 
ha accettato di essere testimone del Re e 
si farà rappresentare dall' incaricato d'af- 


fari russo a Sofia, mandando un ricco dono 
agli sposi. In delle nozze 


occasi 


sarà 
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concessa tina larga amnistia a tutti 
i condannati per reati politici, esclusi però 
quelli che furono considerati come com- 
plici nel complotto contro Ilex re Milan. 

Quantunque lord Roberts abbia ripe- 
tutamente ‘dichiarato che le ostilità nel 
Sud-Africa non possono ormai durare 
lungamente, non si comprende più quale 
sia il concetto direttivo delle operazioni, 
Je quali, anche negli ultimi giorni, hanno 
avuto per risultato la ritirata di pa 
distaccamenti inglesi, con perdite r 
vamente considerevoli. La resa a discre- 
Sooo Boeri a Turisburg non è 
ancora confermatà. Si conferma invece che 
i boeri sono risoluti ad opporsi valida- 
mente alla marcia degli inglesi su Mach- 
dorp e Lyenburg. Al Parlamento inglese 
la politica. del governo nel Sud-Africa è 
stata nuovamente tto di critiche: ma 
dopo un discorso di Chamberlain, il quale 
dichiarò che le repubbliche Sud-Afri 
saranno annesse ma avranno presto l' 
tonomia amministrativa, una propc 
di biasimo ‘presentata dall’ oppo: 
raccolse 5a voti contro 278. Ai Lordi il 
Rosebery discusse a lungo con Salisbury, 
mia senza presenti lord 
Lansdowne, ministro rim- 
proverato di aver lasciato'mancar soldati, 
rispose che quantunque l'Inghilterra ab- 
bia in Africa un fortissimo esercito, 
dispone tanti soldati che 
bastano le caserme del Regno Unito pe 


‘ecchi 


zione 


sogi 


‘e alcuna mozi 
della guerra, 


ancora di 


inma in 8 atti di 
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Dirigere commissipni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 
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Traduzione della Signora NINA ROMANOWSKY 
Un volume in-16 di 390 
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Via Aperta 


Romanzo DI KG; Werner 
Con 41 disegni di Antonio Bonamore © 


Edizione illustrata di 


]l cres 


nte favore con cui vengono accolti anche in 
Italia, presso tutte le famiglie, i romanzi della Werner, 
ci ha incoraggiati ad intraprenderne un'edizione illu: 
strata. Apriamo la serie con questa VIA APERTA, 
romanzo che tanto in Germania che in Italia fu giudi- 
cato un capolavoro. È un romanzo eminentemente 
moderno, che ci fa assistere alla lot 
lavoro in un grande centro industriale: ed è ammi- 
rabile la potenza rappre 
rendere l’ambiente è nel far muovere i personaggi e 
le masse, con una maestria ed un'evidenza che ri 
taluna delle più potenti pagine del Germinal di 
Emilio Zola; temperate in certe crudezze dalla castie 
gatezza tutta propria di questa scrittrice, e dalla 
delicatezza dell’anima femminile. Il volume è splen- 
didamente illustrato da disegiyi di Antonio 
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Un volume in-8 di 364 pagine: Cinque Lire. 
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Stampato su carta delle Cartiere BERNARDINO NODARI e C;' - Lugo di 
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È un romanzo fortemente drammatico che si eleva a valore | suo coraggioso spirito di indipen 


d’arte per la vigorosa impostatura dei caratteri, e per la limpida | energia del suo temperamento. Audace nell’amore, eroica nel sa- 
eleganza dello stile. Il personaggio della protagonista, Benita, la | crificio; è uno dei personaggi più robusti e più simpatici che siano 
bella, la nobile fanciulla innamorata, spicca specialmente, e sorge | usciti dalla penna della eminente scrittrice e basterebbe da solo 
a dominare nell'azione: È una figura eminentemente moderna, col | ad assicurare al muovo libro un grandissimo successo. 
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Dirigere commissioni e vaglia di Fratelli Treves, editori, ih Milano, Via Palermo, 2, e Galleria Vittorio Emanuele, 64 è 66. 


Edizione 
Popolare 
a UNA LIRA 


Quo Vatis? 


Enrico SienkieWioz 


La nostra raccolta di roman 
zi popolari non poteva man- 
care del capolavoro di Sien- 
kiewiez, e le richieste co ne 
venivano da ogni parté. Per- 
ciò neabbiamo fatto un gros- 
80 volume della “ Biblioteca 
Amena , di ben 400 pagine 
fitte, che sarà certo graditis- 
simio al pubblico. 


Un vol.in-16 di 400 pagine 
UNA LIRA. 


Il 9 Agosto esce il PRIMO NUMERO di 


{Gli Avvenimenti della Cina 


nel 1900, sILLETTINO ILLUSTRATO + 


In Italia; come in tutto il mondo civile, l'opinione pubblica è intieramente occu- 
pata dagli AVVENIMENTI CINESI, ?/0rno ai quali perdura un’ansia e una 
incertezza più crudele di qualsiasi terribile realtà. Il massacro dei ministri esteri 
e degli stranieri residenti a Pechino, rifugiatisi nella, Legazione inglese, è stato de- 
scritto con i più strazianti particolari e più volte è stata cambiata la data del- 
l’orribile avvenimento ; se il massacro degli stranieri vien oggi smentito dallo stesso 
principe Cheng, la situazione in ogni modo non cambia e richiede l'azione energica è 
concorde di tutte le potenze, non fosse altro che per vendicare le stragi di missionari, 
di suore, di cristiani indigeni, di missioni distrutte, ecc. Tutte le potenze mandano 
in Cina nuove forze di terra e di mare; stabilendo di mandarvi 170 000 uomini. Un 
primo corpo di spedizione italiano è salpato dal porto di Napoli, per unirsi ai con- 
tingenti delle altre potenze che anelano vendicare le stragi commesse dai Boxer. Così 
è che tutto il mondo civile ha gli occhi fissi sugli avvenimenti dell'Estremo Oriente 
e la mente e il cuore degli italiani seguono ansiosi le future vicende dei suoi soldati. 

Alla legittima curiosità del pubblico risponde, meglio che ogni altra, una pub- 
blicazione illustrata che offra il documento reale, attinto alla fonte viva del vero. 


Dirigerecommissioni e vagliaa: 
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Questo numero è dedicato interamente alle mode p 
la stagione estiva ed è, ricco di circa 100 figurini il 
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Il Giappone Moderno 
viascro vi Giovanni De Riseis 


Riccamente illustrato da schizzi e fotografie dell'autore. 
Un volume in-8 grande, di 560 pagine, con 192 incisioni: TRE LIRÉ 


DIRIGERE COMMISSIONI E 


Grazie agli abilie numerosi nostri corrispondenti che si recano nell’Estremo Oriente, 
siamo in grado di pubblicare un Bullettino Illustrato ricco di disegni, schizzi e 
quadri di attualità palpitante, che moltiplicherà le immagini aspettate e ricercate 
degli episodi e degli avvenimenti di Cina, che destano tante ansie e tante vivissime 
preoccupazioni. 


Centesimi £O0 il numero. 


OGNI SETTIMANA EsciRAnno DUE NUMERLI ni OTTO PAGINE IN FORMATO GRANDE 


ASSOCIAZIONE AI PRIMI 30 NUMERI, TRE LIRE. 


PREMIO AGLI ARBONATI:Carta degli Avvenimenti dell'Estremo Oriente, 
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Un vol. in-16°di 340 pagino 
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Dirigere commissioni è vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 
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